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un lessico per rispazializzare la sociologia dell’ambiente



natura



natura

- la totalità del mondo fisico, compresi gli esseri umani;
- natura come sfera del mondo non umano, di ciò che non è toccato e 

alterato dagli esseri umani;
- natura come essenza, insieme di qualità innate e permanenti che fanno 

di un essere quello che è, o come forza da cui quest’ultimo è mosso.

… la natura è qualcosa di oggettivo, di dato; 

… uomo parte dalla natura (la natura umana) e allo stesso tempo separato 

(la cultura, la capacità di produrre simboli, di dotarsi di organizzazioni, di 

strutturare pensieri che contestano la «naturalità» delle cose, la riflessività 

su se stesso, l’intenzionalità dell’agire, il potere pensare collettivamente il 

futuro…)

Esiste ancora un mondo naturale? Dibattito sulla ontologia della natura 

nell’antropocene (Crutzen e Stoermer, 2000)



natura

Selvaticità (natura)                                  Domesticazione (cultura)

selva                       foresta                        bosco                     arboreto

La selva è il luogo dello stato di natura, non ancora modificata 
dall’uomo; la foresta è un grande estensione, inframmezzata in 
modo sparso dalla presenza umana, utilizzata ma non del tutto 
gestita; il bosco è lo spazio più o meno prossimo agli abitati, 
curato e coltivato e nel tempo completamente determinato dalle 
scelte dell’uomo; l’arboreto è lo spazio creato ex novo, a partire 
dalla coltivazione della terra con le tecniche della arboricoltura. 
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ambiente

-ciò che sta intorno, non solo la natura, ma anche oggetti e fenomeni 
di origine antropica (es, l’ambiente urbano)… lo spazio circostante 
incluse tutte le sue caratteristiche;

-il complesso di condizioni sociali, culturali e morali nel quale una 
persona si trova, si forma, si definisce (non è un bell’ambiente; 
l’ambiente lavorativo);

-insieme degli elementi e dei processi fisici, chimici e biologici che 
costituiscono la base materiale dell’esistenza delle specie viventi e 
che hanno reso possibile, attraverso la loro crescente manipolazione, 
l’espansione della popolazione umana e il grado di sviluppo 
economico di una parte rilevante di essa (Struffi, 2001).

… natura + cultura(società)=ambiente?; 
… dimensione relazionale: ambiente è la natura per l’uomo? 
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territorio

-il territorio è lo spazio organizzato, sul quale 
vige una intenzionalità ordinatrice 
(amministrativa, politica, funzionale) e sul quale 
vi sono delle competenze; ha dei confini 
determinati dall’uomo

-in ecologia il territorio è un’area che un animale 
difende dagli intrusi, dentro la quale vige una 
organizzazione sociale di una o più popolazioni 
(non intenzionalità ma comportamento istintivo 
che agisce su un territorio)
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territorio

Aspetto Territorio dell’uomo Territorio degli animali
Scopo principale Organizzazione sociale, politica, 

economica e culturale
Sopravvivenza: nutrirsi, riprodursi, 
proteggersi

Confini Stabiliti in modo artificiale 
(mappe, leggi, muri, recinzioni)

Naturali o segnati con 
comportamenti (urina, graffi, canti, 
odori)

Modalità di difesa Attraverso leggi, polizia, 
esercito, diplomazia

Attraverso comportamenti istintivi: 
aggressione, vocalizzazioni, posture 
minacciose

Stabilità Tendenzialmente stabile e 
duraturo nel tempo (es. Stati, 
città, proprietà)

Può essere stabile o stagionale, 
spesso legato alla disponibilità di 
risorse

Organizzazione interna Suddivisione funzionale 
(abitazioni, industrie, scuole, 
spazi pubblici, ecc.)

Zone di caccia, tana/nido, aree di 
riposo

Segnalazione dei 
confini

Cartelli, recinzioni, bandiere, 
documenti ufficiali

Feromoni, marcature odorose, 
vocalizzazioni, comportamenti 
ritualizzati

Finalità sociale Costruire comunità, sviluppare 
cultura e infrastrutture

Coordinare attività di gruppo o 
difendere risorse individuali



territorio

Territorio per la gestione dell’ambiente
Scopo principale Gestire e proteggere risorse naturali (aria, 

acqua, suolo, biodiversità) per garantire 
equilibrio ecologico e benessere collettivo.

Tipologia di territorio Aree protette, parchi nazionali, riserve 
naturali, zone agricole sostenibili, aree urbane 
verdi, zone a rischio ambientale.

Definizione dei confini Basata su criteri ecologici, geologici, 
idrografici, climatici e amministrativi.

Modalità di gestione Pianificazione territoriale, normative 
ambientali, conservazione, monitoraggio 
scientifico.

Strumenti di protezione Leggi ambientali, aree protette, piani di tutela, 
accordi internazionali (es. Natura 2000, 
Convenzioni ambientali).

Coinvolgimento delle comunità Partecipazione pubblica, educazione 
ambientale, agricoltura sostenibile, turismo 
responsabile.

Finalità ecologica Conservazione degli ecosistemi, mitigazione 
dei cambiamenti climatici, coesistenza tra 
uomo e natura.
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confine

Il confine è una linea di demarcazione, reale o concettuale, 
che separa e al contempo mette in relazione due o più 
ambiti distinti. 

•Geografico-politico: delimita territori, stati, proprietà, diritti
•Concettuale: distingue discipline, ambiti di conoscenza, 
categorie
•Sociale: separa gruppi, classi, identità
•Temporale: marca passaggi tra epoche, fasi, ere



confine

Le questioni ecologiche tendono a: 
- Trascendere i confini politici: inquinamento e specie 

migratorie ignorano le frontiere e richiedono governance 
transnazionale 

- Dissolvere i confini disciplinari: irriducibili a un unico 
campo del sapere

- Sfumare i confini temporali: effetti si manifestano su scale 
temporali diversificate, sollevando questioni di giustizia 
intergenerazionale

- Problematizzare i confini delle responsabilità: chi produce 
inquinamento in un luogo può generare effetti negativi 
altrove (giustizia spaziale), le emissioni storiche agiscono 
oggi, difficile tracciare linee nette causa-effetto e colpa



confine

- Possiamo proteggere un parco nazionale (confine 
giuridico), ma non possiamo impedire che le piogge 
acide o il cambiamento climatico lo attraversino 

- Possiamo studiare e proteggere un ecosistema 
locale, ma le sue dinamiche dipendono anche da 
processi globali 

- I confini che tracciamo (amministrativi, di ricerca, 
di gestione) raramente coincidono con i confini 
ecologici reali
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luogo

-ha una localizzazione unica nell’universo;
-ha una fisicità, una sua oggettività artificiale o naturale;
-gli viene assegnato un significato e un valore, ovvero viene 
identificato e nominato (costruzione e decostruzione sociale 
dei simboli spaziali e dei significati).

Nei luoghi le nostre relazioni acquisiscono sensi specifici (lo 
stadio, una chiesa, la cima di un monte); le relazioni 
plasmano i luoghi investendoli di significati (un muretto dove 
si trovano dei ragazzi) e gli spazi plasmati possono essere 
organizzati o disorganizzati per favorire o sfavorire 
l’interazione (le panchine attorno al muretto, l’abbattimento 
un muretto).
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paesaggio

-aspetto di un luogo, di un territorio quale appare quando lo 
si abbraccia con lo sguardo: un paesaggio ridente, pittoresco, 
brullo, animato; ammirare il paesaggio; godere le bellezze 
del paesaggio 
-una determinata parte di territorio, così come è percepita 
dalle popolazioni, il cui carattere deriva dall'azione di fattori 
naturali e/o umani e dalle loro interrelazioni

Il paesaggio evoca uno sguardo esterno e di insieme, una 
coerenza e una costanza tra gli elementi che interagiscono, 
un ordine.
Prospettiva paesaggistica è spesso punto di mediazione tra 
istanze di protezione dell’ambiente e istanze di uso del 
territorio: preservazione del bello.
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ecosistema

- È un insieme naturale formato da una comunità di organismi 
viventi e dall'ambiente fisico nel quale essi vivono. È costituito da 
due componenti in stretta relazione: la prima rappresentata dagli 
organismi viventi (comunità biologica o biocenosi) e l'altra 
dall'ambiente fisico (componete abiotica) in cui essi vivono. È un 
insieme definito in termini spaziali, dotato di auto-organizzazione 
(il territorio della natura).

Gli ecosistemi presentano quattro caratteristiche comuni:
- sono sistemi aperti;
- sono sempre formati da una componente abiotica e da una 
componente biotica;
- sono strutture interconnesse con altri ecosistemi, assieme ai quali 
formano dei macro-ecosistemi detti "paesaggi" (Humboldt, Troll);
- tendono a raggiungere e a mantenere nel tempo un equilibrio 
dinamico e quindi una particolare stabilità evolvente.
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flussi/reti

- flussi materiali e immateriali che attraversano gli spazi 
(territori, luoghi, paesaggi, ecosistemi…) e possono diventare a 
loro volta uno spazio (lo spazio globale);

- materie prime, inquinamento, rete elettrica, corridoi 
commerciali possono alterare gli ambienti locali oppure 
rigenerarli a seconda della natura della relazione 
interno/esterno.

Es. la deforestazione è problema globale e locale, è locale sia dove 
si manifesta concretamente che dove si produce (p. 26 manuale)
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